
Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112
"Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli

enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"

Omissis

Titolo II
Sviluppo economico e attivita' produttive

Omissis

Capo II
Artigianato

Art. 12
Definizioni

1. Le funzioni amministrative relative alla materia "artigianato", cosi' come definita dall'articolo 63
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, comprendono anche tutte le
funzioni amministrative relative alla erogazione di agevolazioni, contributi, sovvenzioni, incentivi e
benefici di qualsiasi genere, comunque denominati, alle imprese artigiane, con particolare riguardo
alle imprese artistiche. 

Art. 13.
Funzioni e compiti conservati allo Stato

1. In materia di artigianato sono conservate all'amministrazione statale le funzioni attualmente
previste concernenti:
a) la tutela delle produzioni ceramiche, in particolare di quella artistica e di qualita', di cui alla legge
9 luglio 1990, n. 188;
b) eventuali cofinanziamenti, nell'interesse nazionale, di programmi regionali di sviluppo e
sostegno dell'artigianato, secondo criteri e modalita' definiti con decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, d'intesa con la Conferenza unificata. In tali casi lo Stato, d'intesa
con la regione interessata, puo' avvalersi dei comitati tecnici regionali di cui all'articolo 37 della
legge 25 luglio 1952, n. 949. La composizione dei comitati tecnici regionali puo' essere modificata
dalla Conferenza unificata. In tali casi lo Stato, d'intesa con la regione interessata, può avvalersi dei
comitati tecnici regionali di cui all'articolo 37 della legge 25 luglio 1952, n. 949. La composizione
dei comitati tecnici regionali può essere modificata dalla Conferenza unificata. 

Art. 14.
Conferimento di funzioni alle regioni

1. Sono conferite alle regioni tutte le funzioni amministrative statali concernenti la materia
dell'artigianato, come definita nell'articolo 12, non riservate allo Stato ai sensi dell'articolo 13. 

Art. 15.
Agevolazioni alle imprese artigiane

1. Le regioni provvedono all'incentivazione delle imprese artigiane, secondo quanto previsto con
legge regionale. Esse subentrano alle amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi derivanti
dalle convenzioni dalle stesse stipulate in forza di leggi ed in vigore alla data di emanazione del
presente decreto legislativo e stipulando, ove occorra, atti integrativi alle convenzioni stesse per i



necessari adeguamenti. 

2. Resta ferma, ove prevista, l'estensione alle imprese artigiane di agevolazioni, sovvenzioni,
contributi o incentivi comunque denominati. 

Art. 16.
Abrogazioni

1. All'articolo 127, comma primo, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modifiche ed integrazioni, sono soppresse le
parole: "i cesellatori, gli orafi, gli incastratori di pietre preziose e gli esercenti industrie o arti
affini". 

2. E' abrogato l'articolo 111 del predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. Sono abrogati
gli articoli 197, 198 e 199 del regolamento per l'esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Nell'articolo 243, comma primo, del
medesimo regolamento approvato con regio decreto n. 635 del 1940 sono soppresse le parole: "ai
cesellatori, agli orafi, agli incastratori di pietre preziose ed agli esercenti industrie od arti affini". 

3. E' abrogato l'articolo 3 del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 318, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 ottobre 1987, n. 399. Sono, inoltre, abrogati i decreti del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato 28 novembre 1989, n. 453, e 2 febbraio 1994, n. 285. 

4. E' abrogato l'articolo 12 della legge 8 agosto 1985, n. 443. 

Omissis


